
 
Papa Francesco: ai giovani, "lasciatevi affascinare da Gesù"

“La nostra vita si realizza e si compie quando scopriamo chi siamo, quali sono le nostre qualità, in
quale campo possiamo metterle a frutto, quale strada possiamo percorrere per diventare segno e
strumento di amore, di accoglienza, di bellezza e di pace, nei contesti in cui viviamo”. Lo scrive il
Papa, nel Messaggio per la Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, che si celebra il 21
aprile sul tema: “Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace”. “Una bella occasione per
ricordare con gratitudine davanti al Signore l’impegno fedele, quotidiano e spesso nascosto di coloro
che hanno abbracciato una chiamata che coinvolge tutta la loro vita”: così Francesco definisce
l’appuntamento. “Penso alle mamme e ai papà che non guardano anzitutto a sé stessi e non
seguono la corrente di uno stile superficiale, ma impostano la loro esistenza sulla cura delle relazioni,
con amore e gratuità, aprendosi al dono della vita e ponendosi al servizio dei figli e della loro
crescita”, l’elenco stilato dal Papa: “Penso a quanti svolgono con dedizione e spirito di
collaborazione il proprio lavoro; a coloro che si impegnano, in diversi campi e modi, per costruire un
mondo più giusto, un’economia più solidale, una politica più equa, una società più umana: a tutti gli
uomini e le donne di buona volontà che si spendono per il bene comune. Penso alle persone
consacrate, che offrono la propria esistenza al Signore nel silenzio della preghiera come nell’azione
apostolica, talvolta in luoghi di frontiera e senza risparmiare energie, portando avanti con creatività il
loro carisma e mettendolo a disposizione di coloro che incontrano. E penso a coloro che hanno
accolto la chiamata al sacerdozio ordinato e si dedicano all’annuncio del Vangelo e spezzano la
propria vita, insieme al Pane eucaristico, per i fratelli, seminando speranza e mostrando a tutti la
bellezza del Regno di Dio”. Poi un appello speciale ai giovani, “specialmente a quanti si sentono
lontani o nutrono diffidenza verso la Chiesa”: “Lasciatevi affascinare da Gesù, rivolgetegli le vostre
domande importanti, attraverso le pagine del Vangelo, lasciatevi inquietare dalla sua presenza che
sempre ci mette beneficamente in crisi. Egli rispetta più di ogni altro la nostra libertà, non si impone
ma si propone: lasciategli spazio e troverete la vostra felicità nel seguirlo e, se ve lo chiederà, nel
donarvi completamente a lui”.

M.Michela Nicolais

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

